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Al Sig. Ministro dell’Economia e delle Finanze







Prof. Tommaso Padoa Schioppa








                                                           S E D E


Scrivo questa lettera aperta, a Lei indirizzata, con qualche giorno di ritardo rispetto agli eventi, per significarle il mio personale disappunto ed il profondo dissenso dell’UNSA-CONFSAL, sindacato maggiormente rappresentativo nell’ambito del Ministero dell’Economia e delle Finanze, per la recente decisione assunta dalla S.V. relativa alla sostituzione del Capo del Dipartimento degli Affari Generali, del Personale e dei Servizi, Dott. Giancarlo Del Bufalo, con la Dott.ssa Giuseppina Baffi, esterna all’Amministrazione.



Disappunto e dissenso nascono dalla circostanza che la sostituzione, scaturita dalle formali dimissioni del Dott. Del Bufalo (forse richieste), appare inopportuna, sostanzialmente immotivata e scarsamente comprensibile sia perché si verifica in un delicato momento che vede l’Amministrazione vivere un travagliato momento legato al processo di trasformazione strutturale del Ministero sia perché il Dott. Del Bufalo, dopo le dimissioni, si dice sia stato incaricato delle funzioni di Presidente del Collegio del Servizio per il Controllo Interno del Ministero.



Il Dott. Del Bufalo, forte delle sue ben note doti di alta professionalità e di sperimentato equilibrio, avrebbe garantito senza particolari problemi questo delicato passaggio, mentre con la Dott.ssa Baffi con la sua prevedibile inesperienza di cose ministeriali ciò appare quanto meno rischioso.


Questa incomprensibile ed irrazionale operazione richiama alla mente, sia per i metodi che per la procedura ma non per il finale, la vicenda, nota in tutto il Paese, che ha visto al centro il Gen. Speciale ex Comandante della Guardia di Finanza, al quale sono state chieste in un primo momento le dimissioni, poi non date, ed al quale successivamente gli è stato revocato l’incarico. Anche a lui era stato promesso un prestigioso incarico quale Consigliere della Corte dei Conti, ma orgogliosamente rifiutato.



Metodi e procedure, ispirati dall’idea del “promoveatur ut amoveatur”, vizi di questa Italia da Lei perpetuati, tipici di sistemi adottati dai passati regimi, servono a nascondere il reale motivo dell’operazione.



Ed è questo reale motivo che ci sfugge e che vorremmo che Lei ce lo partecipasse se non altro per smentire le “maldicenze” secondo le quali questa vicenda apparirebbe come il frutto di una bassa operazione di “nepotismo” nei confronti della Dott.ssa Baffi, in mobilità da Capitalia, ma forte di essere la figlia dell’ex Governatore della Banca d’Italia dove la S.V. ha trascorso buona parte della sua carriera.


Saremmo felici se smentisse queste maldicenze anche perché sta montando nel personale la convinzione che Lei si stia sempre più manifestando come un “tagliatore di teste”, convinzione rafforzata dal fatto che nel Regolamento di Organizzazione del Ministero, di recente emanazione, è  prevista la soppressione di ben 80 Uffici periferici del Ministero con la messa in mobilità di 80 dirigenti provinciali e di ben 2500 impiegati.



Il tutto sull’altare dei risparmi di spesa per il cui conseguimento i Sindacati, ed in particolare l’UNSA-CONFSAL, avevano avanzate proposte di soluzioni alternative, validamente praticabili.


Ma Lei, dimostrando di non avere coraggio civile ed istituzionale, non ha accettato il confronto democratico con i Sindacati del Suo Ministero, preferendo colazioni di lavoro a Palazzo Chigi con i Sindacati Confederali con cui stringere patti scellerati.



Non c’è bisogno della consulenza dei vari Comitati di cui è dotato il Ministero (Comitato permanente per il coordinamento delle attività e delle metodologie in materia di Finanza Pubblica, Commissione Tecnica per la Finanza pubblica, Consiglio tecnico-scientifico degli esperti, Comitato di consulenza, ecc.) per trovare soluzioni che abbiano come risultato il conseguimento di equivalenti risparmi di spesa.
Questi si sarebbero potuti realizzare attraverso un processo coordinato ed equilibrato di riorganizzazione del Ministero che avrebbe dovuto vedere soluzioni di accorpamento delle strutture (sarebbe stato il caso degli uffici periferici), eliminazione delle duplicazioni delle funzioni (rilevabili nelle strutture centrali), soppressione dei Comitati e Consigli di consulenza ed altre ancora.

Ed infatti in questa direzione si sono orientati i Ministeri delle Infrastrutture e dei Beni Culturali i cui provvedimenti sono stati presentati al Consiglio dei Ministri nella stessa giornata in cui è stato presentato quello del Ministero dell’Economia e delle Finanze.



Lei, credo sia l’unico, che abbia seguito la strada della soppressione (irrazionale) anziché quella della riorganizzazione.



Sarebbe stato sufficiente un maestro di scuola elementare (con tutto il rispetto per i maestri) dotato di un semplice “pallottoliere” per trovare soluzioni alternative in quella direzione!



Vede, caro Ministro, per tutto questo e per altre cose che per il momento mi sfuggono, non posso non esprimerle la totale disistima istituzionale e politica, mia personale e quella dell’UNSA-CONFSAL che ho l’onore di rappresentare.


Cordialità








IL SEGRETARIO NAZIONALE









(Giuseppe Conti)
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